
 
 
 

ASSEMBLEA INTESA 16.4.2003 Milano 
 
 
 
Signori Buongiorno, 
anticipo il mio voto contrario e di critica a questo bilancio e alla vostra gestione, 
Presidente Bazoli, Amministratore Passera, Consiglieri, Azionisti, 
5/6 minuti di considerazioni da parte di un minimo azionista già Dirigente COMIT e da 
ultimo Responsabile dell’Area Roma Centro. Il mio nome è Antonio Maria Masia 
 
I dati di bilancio, visti i numerosi segni meno, nonostante il maquillage una tantum delle 
massive dismissioni di assets e immobili, dimostrano che il risultato di un’ambiziosa 
operazione di nome Intesa, si sta rivelando un disastro per le banche di provenienza, la 
clientela, il Personale, il Paese. 
 
L’operazione ricordiamolo era stata venduta e propagandata come il progetto che, 
attraverso una FEDERAZIONE, avrebbe fatto nascere il più grande gruppo bancario 
italiano, in grado di competere a livello globale, di valorizzare le risorse e le migliori 
pratiche delle già valide banche di partenza.  
Questo, Dr.Bazoli, era stato detto e scritto!  
INVECE promesse ed aspettative sono state disattese e tradite! 
RICORDA quando Lei s’impegnò a lasciare intatta e federata la Comit? Così pure 
Lucchini, Salvatori, Civaschi, Merle,  ed altri.    
E su queste basi noi Direttori di Filiali, fummo chiamati a divulgare il verbo e a indurre 
i titolari di azioni Comit ad aderire all’Offerta di Scambio. Ma conclusa l’adesione, 
nell’assordante silenzio di tanti, BankItalia compresa, avete cambiato le carte in tavola! 
 
 
PRIMO RISULTATO: Niente più Federazione ma FUSIONE!  
Ci disse ancora Lei, assieme a Benassi, opportunamente arrivato da ex Comit a fare da 
copertura: “tranquilli, Fusione si, ma alla pari, il nome Comit rimane”. 
Quando mai, Dr.Bazoli?  
Dopo un annetto di garbato tentativo d’armonizzazione, destituiti Amministratori e Direttori 
Centrali, per evitare il crollo da voi stessi paventato, avete dato pieni poteri alla Nuova 
Razza Padrona pronta ad applicare brutalmente il Metodo POSTE. 
E ora avete pure tolto di mezzo il moncherino che ancora vi ossessionava: tre lettere 
BCI!! 
Così di Comit a parte qualche poco edificante riesumazione di ex elevati colleghi, già 
defenestrati a suon di miliardi o in pensione, rimangono solo le insegne, ancora per poco. 
 
 
SECONDO  RISULTATO:Da Grande Intesa a Piccola Intesa dai contorni pressoché 
solo nazionali, in un clima di sfiducia 
Determinato dai nuovi arrivati da Poste ed altri Posti, al posto di preziose e affezionate 
Risorse interne ritenute presuntuosamente non più adatte. Nuovi arrivati con contratti di 
cui sarebbe bene conoscere tempi e remunerazione. 



E subito  
Via da mercati internazionali e da Sudameris che per anni ha dato utili e prestigio!  
Meno Large Corporate e Finanza strutturata! 
Fuori più di 20000 persone su 75000! 
L’equivalente di una media banca che si dissolve! 
Promettete più 1,5 miliardi di ricavi ma puntate soprattutto alla consunta sommaria pratica 
del taglio dei costi e delle Risorse, massimo godimento di miopi analisti finanziari, metodo 
perverso e senza fine che cinicamente colpisce il servizio alla clientela e il patrimonio di 
professionalità.  
Ma attenzione I ricavi sono incerti se le risorse umane, principale attore dei risultati 
sperati, sono gravate da un clima di paura, incertezza e mancanza di prospettive, 
demoralizzate da mortificanti indovinelli, quiz e giochini psicoattitudinali, affogate in una 
bufera infernale di circolari illeggibili, stressate e angosciate da ansiogeni improbabili 
budgets, confuse da caotici repentini cambi organizzativi.  
PERCHE’ questo è il vero clima in Intesa, non quello che vi piace ascoltare attraverso le 
compiacenti relazioni di consulenti e apprendisti psicologi e la costosa quanto superflua 
televisione di casa. 
   
Ma, riflettiamo, se gli impegni sono stati disattesi, se la”grande banca globale” fugge a 
gambe levate dal mercato globale e si riduce ad una faccenda domestica a che è servita 
l’operazione? Cui prodest? Chi ne ha tratto e continua a trarne vantaggi e 
potere? 
 
 Ce lo spieghi Presidente Bazoli. 
 
E gli Azionisti chiedano conto dei clienti che numerosissimi ci lasciano, trattati come 
pacchi postali, ripetutamente divisionalizzati, cannibalizzati, e spremuti, in un girotondo 
acchiappa-commissioni fra Obbligazioni, Fondi, Prodotti Assicurativi e quant’altro. 
Chiedano conto di un progetto nato all’insegna della grandeur e che sta finendo in un 
mare di delusioni, di disservizi, e distacco reale fra risorse, clientela e un Vertice che 
avrebbe potuto e dovuto percorrere strade alternative: quelle del rilancio del rapporto 
umano e degli sportelli, ora oberati da compiti impropri e carenti di quantità e qualità, con 
assunzioni non precarie di giovani. 
 
 ECCO invece calato, in un ambiente sano e diverso dal degradato carrozzone 
postale, un modello operativo che, assume all’esterno senza pudore, distribuisce 
dividendi non giustificati nell’attuale situazione, ignora ipotesi di leggi nazionali ed 
europee per l’allungamento dell’età lavorativa, e produce LICENZIAMENTI ed ESODI. 
Attraverso un Accordo (si fa per dire) costruito sul terrore dei licenziamenti collettivi, 
sul mobbing, sulla revoca tattica del contratto integrativo, sulla lacerazione 
demotivante e immorale fra over e under 50 enni. Sta nascendo così una 
Banca più divisa che divisionalizzata, una Banca senz’anima che perde 
giorno dopo giorno il sentimento, la stima e la fiducia dei Pensionati 
mai così maltrattati e ignorati, degli esodati e di chi rimane! E con loro 
famiglie, amici e pezzi di società. 
 



Risultato FINALE: 
LA Grande OPERAZIONE non è riuscita neanche con l’apporto dei maghi! Chi di 
competenza, Dr Bazoli, ne tragga le conseguenze! Prima che sia troppo tardi, perché 
forse non è ancora troppo tardi per ravvedersi e restituire alle ex banche ed in particolare 
alla Comit autonomia e dignità. 
Mi auguro infine che chi ha avuto ruoli di vertice e conosce la verità abbia sussulti di 
reazione e che gli addetti alla libera informazione valutino e approfondiscano le 
circostanze che ho segnalato, perché di “servo encomio” e opportunistici silenzi, il 
taumaturgo Dr.Passera ne ha ricevuto e ne riceve in quantità industriale: a mio avviso 
non sempre con merito!   
Esprimo voto contrario e chiedo che il presente documento venga inserito agli atti di 
quest’Assemblea. 


